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resi, 1 inglese, 1 olandese, 
I rurro, 1 ucraino. Gli sforzi 
eroici di decine di salvatori 
giunti da tutte le parti del 
Belgio e perfino dalla Ger­
mania servirono solo a ripor­
tare alla superficie 257 cada­
veri mentre altri cinque non 
furono mai più ritrovati. 

Fu quella una lotta gene­
rosa ed eroica, una lotta in­
dimenticabile: v'era in tutti 
una tenace irragionevole spe­
ranza di trovare ancora al­
meno qualche uomo vivo. E 
questa speranza sorresse per 
giorni e notti tutti coloro clic 
ora per ora rischiavano la 
vita nella miniera combat­
tendo il fuoco cercando una 
via per raggiungere le gal­
lerie più piofonde in cui do­
vevano trovarsi i compagni 
vivi o morti. Ogni giorno si 
guadagnava qualche metro: 
uomini sfiniti, dal volto ri­
gato di sudore, di carbone 
talvolta di sangue, risalivano 
solo per lasciare il posto ad 
altre squadre clic scavavano 
tra le macerie per aprire una 
nuova strada verso le galle­
rie 765, 975, 1.035. Qui, forse, 
un uomo poteva essere rifu 
giato in una taglia di car­
bone in cui il fumo non era 
entrato. Qui forse attendeva 
da giorni. 

Era irragionevole; eppure 
anche i più vecchi minutori 
vi credevano e giustificavano 
IH loro fede co» racconti di 
vasi simili accaduti anni, de­
cenni prima. Per quella spe 
rama si combatteva senza 
un attimo di tregua. L'eroica 
squadra capeggiata dall'in­
gegneri1 tedesco l.angc e dal­
l'italiano Gulvan percorse 
chilometri tra i cunicoli ar­
denti per aprirsi un varco 
verso il fondo. Poi l'ultima 
notte una squadra risalì alla 
superficie e un uomo pro­
nunciò a denti stretti la sen­
tenza finale: « .Sono tutti 
morti ». Non rimase più clic 
far risalire i cadaveri. 

La miniera fu chiusa; alle 
mamme, alle spose — (piando 
ebbero la fortuna di rico 
nosccre il corpo del loro caro 
— rimase una tomba su cui 
piangere; attorno a Marc.i-
nclle si fece il silenzio 

Dopo un anno si è avuta 
finalmente la relazione del­
l'inchiesta parlamentare de­
positata qualche settimana fa 
alla Camera. Ne riparleremo 
a Lungi*. Basti dire per ora 
che essa riconosce pienamen­
te che la sciagura non fu 
causata soltanto da una falsa 
manovra ma dalle condizioni 
in cui il Iiois du Cazier era 
tenuto, dalla insufficienza 
delle misure di sicurezza. 
dalla arretratezza degli im­
pianti dell'accresciuto sfrut­
tamento della miniera ecces­
sivo rispetto alle sue possi­
bilità. 

Avevamo quindi ragione 
quando, or è un anno, dichia­
rammo apertamente che i 
262 du Cazier non erano le 
vittime di una fatalità ma al 
contrario erano stati uccisi 
da un sistema di sfrutta­
mento comune e a tutte le 
miniere del lìelgio e che pro­
voca, giorno per giorno, sem­
pre nuove vittime. Da allora 
ad oggi la lista dei caduti 
del carbone quasi tutta com­
posta da italiani si è allun­
gata di una trentina di nomi. 
II martirologio continua. 

Per questo la grande ma­
nifestazione che avrà luogo 
oggi a Charlerog non avrà 
soltanto /'rispetto di una do­
lorosa commemorazione. Dal­
la città, minatori, operai, cit­
tadini, convocati dalla Con­
federazione nazionale dei mi­
natori saliranno nel pome­
riggio fino alla collina sii cui 
sorqe il cimitero di Marci-
nelle. Il corteo passerà ac­
canto alla miniera del liois 
du Cazier in cui domani il 
lavoro, ripreso da (indiche 
mese, verrà arrestato. Radu­
nati attorno alle tombe i la­
voratori chiederanno che si 
attuino in tutte le miniere 
quelle misure di sicurezza 
che furono promesse al mo­
mento della catastrofe ma 
che iwn sono state ancora 
attuate. Chiederanno che 
venga cambiato quel siste­
ma di sfruttamento dell'uo­
mo da cui discende lo stilli-
cid:o delle sciaoure mortali 
Che venga averto il processo 
ai responsabili della immane 
scianiira. 

Oliando i 262 uomini del 
Bois du Cazier caddero ogni 
lavoratore si ri promise clic 
giustizia sarebbe stata fatta 
e che simili tragedie non si 
sarebbero più ripetute. Nella 
grande cerimonia di domani 
questo giuramento sarà ripe­
tuto: I colpevoli drl'hono pe­
pare. Ir vite (lenii uomini 
debbono essere salente. 
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Ha lasciafo l'URSS 
la delegazione del PCI 

MOSCA. 7. — l.a drlctarinnr 
òri P.C.I. in visita di studio 
nr irr .R-S .S . è ripartita necì 
a l le 15 (ora di Mnvra) dallo 
aeroporto di Vnnkoxo. a bordo j 
del bimotore T V 101. alla \ olt.it 
di Fra*». ria d m r prnsccnir.i ' 
prr l'Italia via Enrico. Frano! 
a salutare la de leca / lone allo) 
aeroporto, i compagni KHIIM-
nen . membro del Pre«idinm del 
CC. Ponomariov del CC e Sce \ -
l iaghln. della sezione esteri del 
Comitato eentrale. 

I SUCCESSI REALIZZATI NEL « MESE DELLA STAMPA » 

Inìiialive e impegni per conquistare | 
ventimila nuovi lettori a "Vie Nuove.. [ 
Una sfida in corso fra Roma e Milano - Centinaia di feste e di manifestazioni - Acireale raddoppia | 
l'obiettivo della sottoscrizione per « l'Unità » - Un compagno di Nicastro raccoglie da solo L. 100.000 j 

(Qomttmo (fi (}. 0riseitt e r/t. fM.OFmet 

II « Mese del la s t ampa 
comunis ta » va s e m p r e più 
intensificandosi in t u t t e le 
regioni. Ogni g iorno n u m e ­
rose sono le notizie che ci 
pe rvengono sul le iniziative 
prese da l le sezioni e sui 
successi realizzati nella sot­
toscrizione e nella diffusio­
ne del la s t ampa comunis ta . 

Ad Acireale , in provincia 
di Catania , i compagni di 
quel la sezione hanno r ad ­
doppia to l 'obiet t ivo della 
sot toscrizione versando alla 
Federazione 80 mila l i re per 
la s t ampa comunis ta . A Ca­
tania ci t tà l 'obiett ivo 6 s ta to 
già raggiunto e supe ra to dal 
circolo giovani le « Gramsci » 
della sezione Plebisci to. 

La Sezione c i t t a d i n a 
« R u g g e r o fj ricco » di Reg­
gio Calabr ia ha già raccolto 
la somma che si era impe­
gnata a sot toscr ivere nel 
corso del « Mese >. In un t e ­
l egramma inviato a Togl ia t ­
ti i compagni si sono inol t re 
impegnat i a rec lu ta re 30 n u o ­
vi iscritti al PCI. Nella p r o ­
vincia di Ca tanzaro in soli 
sei giorni sono s ta te r ac ­
colte a l t r e 100 mila l i te ; 
nelle zone del comprenso i io 
gli assegnatar i hanno dona­
to all'» Unità > grano e al tr i 
prodot t i della t e r ra . A Ni­
cas t ro i compagni hanno a l ­
lesti to un g rande sa lvada­
naio a forma di « U » den t ro 
il (piale i c i t tadini versano 
le loro offerte; compless iva­
m e n t e nel comune sono s t a ­
te già sot toscr i t te 150 nula 
lire del le (piali 100 mila rac ­
colte dal compagno A r m a n d o 
Scappino. S e m p r e a Nicast io 
domenica scorsa sono s ta te 
diffuse 300 copie del nos t io 
giornale . 

In provincia di Pavia la 
sot toscrizione per la s t ampa 
comunis ta procede con s lan­
cio in tu t t e le sezioni. Cer ­
tosa, Zinasco Vecchio. Zi -
nasco Nuovo. Si lvano Pie­
tra e Porta Cairoli di Pavia 
(la pr ima tra le sezioni de l ­
la c i t tà) hanno supera to 
l 'obicttivo. 

Anche la campagna lati 
ciata da « V i e Nuove > per 
la conquista di 20 000 nuovi 
let tori si sv i luppa con c r e ­
scente successo. Da ogni pa r ­
te g iungono q u o t i d i a n a m e n ­
te alla redazione decine e 
decine di adesioni di pe r so ­
nal i tà del mondo politico. 
cu l tu ra le , ar t is t ico, di d i r i ­
genti e di organizzazioni di 
Par t i to , di semplici l avora­
tori , che tes t imoniano la 
g r a n d e s impat ia che il g ior ­
nale gode in tu t t i gli s t ra t i 

del l 'opinione pubbl ica che 
vedono in « Vie Nuove » il 
più g r ande rotocalco della 
s inistra i ta l iana. 

L 'entus iasmo che ovunque 
suscita ques ta campagna si 
va s empre più concie t iz -
zando in numerose inizia­
t ive ed impegni per l 'au­
mento del la diffusione. Fra 
la Federaz ione di Roma e 
quel la di Milano è in corso 
una sfida con l ' impegno di 
a u m e n t a r e la diffusione r i ­
spe t t ivamente di 1500 e 2500 
copie. A Cremona nelle u l ­
timo se t t imane la diffusio­
ne di « V i e Nuove» è au ­
menta ta di 150 copie. Per il 
mese di agosto c'è l ' impegno 
di un u l te r iore aumen to di 
200 copie. 

Le sezioni di Bologna nel 
corso di una r iunione si so­
no poste come pr imo obbiet­
tivo di a u m e n t a r e la diffu­
sione di 1000 copie. La Fe­
deraz ione di T e m i si è im­
pegnata per un aumen to di 
300 copie; quel la di P e r u ­

gia per 400 copie; quel la di 
Grosseto per 500 copie. 

Anche i festival, le ga re 
sport ive, le gi te organizza­
te sotto il patrocinio del se t ­
t imanale si sv i luppano a cen­
tinaia, nel corso del le qual i 
viene diffuso il g iornale e 
si raccolgono gli a b b o n a ­
ment i . Fra ques te mer i t ano 
una segnalazione par t ico la­
re la sezione di S. Giorgio 
a Cremano (Napol i ) che ha 
diffuso 500 copie, la Sezio­
ne di Acqui con 200 copie, 
quel la di Taglio di Monfer­
rato con 200 copie, Solbia te 
Olona 100 copie. 

Un sindaco progressista 
rieletto ad Okinawa 

TOKIO. 7. — I risultati delle 
eie/ioni municipali di Natia. 
capitalo di Okinawa, hanno de­
stato le ire delle autorità ame­
ricano che avevano tentato di 
eliminale Sonala, il .sindaco 
pro.;ro:-iista della ritta, elotto 
con i voti delle sinistre, com­
presa i ('(IHHinlsM. 

L'OPERAZIONE DEI CARABINIERI DEL CONTROSPIONAGGIO 

Falsi per i familiari dell'ex duce 
i documenti sequestrati a Vercelli 

Prima il commissario Panvini e ppi la moglie hanno tentato di vendere i 
« diari » alle agenzie di stampa degli Stati Uniti — Una perizia a Roma 

VERCELLI . 7 — Un gior­
nale del ma t t ino milanese' 
ha pubbl ica to la notizia del 
r i t rovamento e relat ivo se­
ques t ro . da pa r t e dei ca ra ­
binieri del cen t ro sp ionag­
gio, dei eosidett i « diari » 
del fu duce. Le p resun te ri­
velazioni e Empiessi,mi su l ­
lo infausto ventennio . o-n 
contorno di quadre t t i a co­
lore che s a i e b b e i o coiiieiue-
ti nelle pagine sono a t tua l ­
men te a d isposi / ionc didla 
au tor i tà giudiziar ia che ha 
ord ina to il seques t ro . 

Pr ima della Liberazione il 
dot t . ("lino Panvini , com­
missar io presso la ques tu­
ra di Vercelli , veniva chia­
ma to nell 'ufficio del fami­
gera to prefe t to Morsero, fu­
ci lato poi dai par t ig ian i . Ol ­
t re ni Morsero si t rovava un 
a l t ro non meno tr is to ge ­
rarca, Paolo Zerbino, al lora 
min is t ro de l l ' In te rno , già 
federale di Vercell i . Zerbino 

gli consegnò un pacco che 
asseriva, conteneva docu­
menti impor tan t i . 

Solo dopo la Liberazione 
il commissar io apr ì il pacco. 
che conteneva una serie di 
quadern i le cui da te vanno 
dal gennaio del 11)20 al 43 
Assieme ad alcuni appari t i 
di c iouaca si t iovavan,) I nz-
ze di discoisi . ti acce li con-
versa/ ioiu e o id in i de> gior­
no. La cal l ig ia l ia e i a p r e s ­
soché dlcgibi le tanto t r a 
minu ta ; numerose le cancel­
la ture , le correzioni , le m a c ­
chie. Dieci anni dopo — ma 
a ques to punto la v i c in i . i 
dei diari e a lquan to confu­
sa se non con t i add i t to i in — 
il Panvini si decise a «/••n-
de re (pianto gli e ra s t a ' o 
consegnato. Le t r a t t a t i ve con 
riviste s e m b r a v a n o avv ia t e 
alla conclusione q u a n d i il 
vecchio commissar io dece ­
deva. Dopo ave r lasciato in­
tat t i per molto t empo i «do-

UN SUCCESSO DEGLI OPERAI DI VICENZA 

La Ceccato ha accettato 
di trattare sui licenziamenti 
I lavoratori hanno sospeso Io sciopero - Precise richie­
ste dei Sindacati per la definizione della vertenza 

Approvato 
Il bilancio deH'E.H.P.I. 

Il Consiglio di amminis-r.--
Zione dell'Ente por la preven­
zione do^h infortuni ha appro­
vato la relazione sull'attività 
svolta dall ' Ist.tuto nel li».)-'.. 
presentata dal d.rottore cono-1 
raie. La relazione rispecchia-
fazione dell'EXPI al contro e 
alla periferia, attraverso i pro­
pri sorvizi tecnici. ic:enico-«a 
nitari e propacand.stico-eduoa-
tivi. Le attività istituzionali 
hanno sognato un notevole au­
mento in o?nì settore rispetto 
si 1955 Complessivamente l'En 
te ha effettuato 150 448 inter­
venti tocnici. e lo prestazioni 
ifjionico-sanitaric hanno supe­
rato la cifra di 2 milioni e 
mezzo. Le edizioni di studio. 
educative e propagandiStiCiic 
sono state distribuite in quasi 
5 milioni di esemplari. 

VICENZA, 7. — Un p r imo 
successo e s ta to s t r appa to 
dai Involatori della Ceccato, 
in lotta contro i l icenzia­
ment i . La d i re / ione della 
dit ta ne l l ' incont io con la C I . 
ha accet ta to di r ivedere la 
sua posizione nei l icenzia­
menti e di t i a t t a r e per una 
s i s tema/ ione della ver tenza . 
ponendo tu t tav ia la p reg iu­
diziale della r ipresa del la­
voro. Lavorator i e u m a n i z ­
zazioni sindacali hanno ac­
cet ta to solo per d imos t ra re 
la loro buona volontà. Lo 
sciopero v s tato perciò so­
speso a condizione che le 
t r a t t a t ive procedano rap ida­
men te e diano un «---ito posi­
tivo. Nella contrar ia even ­
tual i tà la lotta s a i a r ipresa 
estendendosi a tu t to il s e t to ­
re indus t r ia le , come era già 
stati» fissato. 

Le condizioni u l t ime poste 
dal le organizzazioni sn ida­
ta l i e dalla C I . per cb iude ie 
defini t ivamente la ver tenza 
seiiii: t renta operai r iassunti 
en t ro h u n d i 12 agosto, set­
tanta en t ro la ti ne del ni o c . 
c inquan ta en t ro la fine di 
se t t embre . c inquanta per il 
quindici o t tobre ; per s e t t an ­
ta, infine. :•! propone di a p r i ­
re le dimissioni volontar ie 
con un min imo di super l r -
qu.dazione a m m o n t a n t e a 100 
nr.ia l ire Nessuna ora s t r a -
.T. ' .p.aria dovrebbe essere 
fatta fino a che q u o t o piano 
non s:a por ta to a te rmine . 

Se «preste r ivendicazioni 
non sa ranno accet ta te dalla 
di t ta . la «pi.de in par tenza 
ha dovuto r i t i ra re tu t t i i l i ­
cenziamenti tra<formandolr 
• n sospensioni. le organizza­
zioni sindacali e i l avo ra to ­
ri r ip renderanno l 'azione. 

Invarialo l'indice 
delle retribuzioni 

Nel mo-e di piagno 1957 sii 
inaici delle rotribavioni non 
hanno «ihj'.o variazioni. 

Rispetto al corrispondente 
mese dell'anno precedente, gli 
ind.ci dei salari, compresi gli 
assegni familiari, presentano' 
nei vari rami di attività, au­
menti Hi entità \ar ia e cioè del 
9.6 per cento per la agricoltu­
ra. del 2.4 per cento per l'in­
dustria, del 2 per cento per il 
commercio e l'I.3 per cento 
per i trasporti terrestri 

C i : ; ^ ^ . n . j „ „ i . . - • . . . ~ - i : . . 

presi fili assegni familiari, pre­
sentano nello stesso periodo, 

numeriti dell'8.6 per cento per 
la pubblica amministrazione. 
del 2,'.» per cento per l'industria 
e del 2.11 per cento per il coni 
mereio 

Si sviluppa la lolla 
nei cantieri triestini 

TRIESTE. 7 Anche «mei l 
lavoratori dei CUDA di Trieste 
e Muggia, «li'irArsenale triesti­
no e del Xavalgiuliann hanno 
ivirtceipato compattamento alla 
azione «li protc-!a stabilita dal­
le due organizzazioni sindacali 
nel piano orq.imco della corren­
te setti;»..m e abballilo:).indo ri 
lavoro nel pornorrm'.n». 

All'ufficio del lavoro sono 
inizi,ite le trattative fra i rap 
presentanti sindacali e »|tic!li 
della dire/ione del XavaliUU-
liano allo scopo di prendere in 
esame e risolvere i problemi 
che travagliano le maestranze 
del cantiere. 

Venerdì all'ufficio del Iav»>ro 
avrà Illeso un incontro fra le 
parti per discutere la sitnazio 
ne creatasi alla ditta Sartori 
in socuito al mancato pagamen­
to della indennità di disagio e 
dei prov\oiiimciiti di-c;pìinan. 

L'uscita dei giornali 
per il Ferragosto 

l.a Federazione italiana edi­
tori Riornali, in accordo eoli le 
orRanU/azioni del rivenditori 
ili giornali ha conilinirato il 
seguente calendario iti uscita 
dei giornali quotidiani in oc­
casione del Ferragosto: R i ­
vedi 15 agosto uscita dei soli 
giornali quotidiani del matti­
no; vriirrdì Ifi agosto nessun 
giornate e chiusura «Ielle ri­
vendite: sabato 17 agosto ri­
presa normale del le pubblica-
tioni. 

I.e l'eilrrazioni dei lu\ ora­
tori poligrafici aderenti alla 
r r . l l . . alla CISI. ed all ' I ' I l . . 
in merito alla unilaterale di­
sposizione emanata dalla Fe­
derazione italiana editori gior­
nali, circa l'uscita dei giornali 
per il 13 e 16 agosto, hanno 
chiarito che a norma d r | vi­
e n i l e contralto di lavoro, la 
giornata del 16 agosto è eonsl-
drrala lavorativa e quindi, in­
dipendentemente dalla uscita 
«lei giornale. d c \ e essere re­
tribuita. 

Raddoppili gli iscritti oll'Ull? 
j Negli ambienti sindacali 
I un suscitato notevole sor-
\ presa l'annuncio dato con 
\grandc rilievo dall'Unione 
| Italiana del Lavoro di aver 
raggiunto al 31 luglio 1957 
un milione di iscritti. Infat­
ti al recente Congresso del­
la CISL Internazionale, fe­
ri ufo a Tunisi dal 5 «il 
13 luglio, la U1L ha de­
nunciato. al 1 gennaio 1957. 
552.000 iscritti. F' chiaro 
che. essendo il tesseramen­
to della 17IL annuale, que­
sta cifra si riferisce al nu­
mero dei tesserati raggiun­
to nell'anno 1956. 

Nel primo semestre del­
l'anno in eorso non si era 
avuto, però, notizia di nes­
sun particolare episodio che 
segnalasse un tale sviluppo 
organizzativo della Unione 
del Lavoro da far supporre 
che essa fosse in grado di 
raddoppiare, nello spazio di 
sei mesi, il tesseramento del 
1956. 

Sarebbe, pertanto, di no­
tevole interesse poter cono­

scere in quale settore e in 
quale categoria la U1L ha 
potuto conseguire un tale 
successo organizzativo, che 
denoterebbe, tra l'altro, una 
notevole ripresa del lo spiri­
to associativo dei lavoratori. 

Si osserva, inoltre, negli 
ambienti sindacali, che l'an­
nuncio della UIL viene a 
cadere in un periodo in cui 
la consistenza delle orga­
nizzazioni .sindacali dei la­
voratori del nostro Paese è 
oggetto di particolare atten­
zione da parte degli orga­
nismi governativi, in quan­
to i medesimi devono pro­
cedere alle richieste di de­
signazione per la formazio­
ne delle rappresentanze dei 
lavoratori nel Consiglio del­
l'Economia e del Lavoro e 
per la composizione dei 
Consigli di Amministrazio­
ne di alcuni dei più impor­
tanti Istituti previdenziali 
e assistenziali, quali l'IXPS 
e l'I XML. 

Questa coincidenza assu­
me. quindi, un particolare 
significato. 

ctimenti », la moglie ilei 
Panvini . Rosetta P red i . e la 
figlia Mimi Rosati Panvini , 
avvic ina te da un giorn:-iista 
r icordarono il va lore in d a ­
naro che poteva a v e i e il 
« dossier ». 

Al t re t r a t t a t ive , con le ca ­
tene di s t ampa nmei icane , 
in t ramezzate , da una visita 
del figlio del l 'ex duce. Vit­
torio Mussolini , che a v r e b ­
be nega to l 'autent ic i tà dei 
d iar i , e, infine, ecco lo 
in te rven to dei carabinier i 
del Cen t ro controspionaggio. 
Si dice, e le indagini in 
corso d o v r a n n o appu ra r lo . 
che m e n t r e la mogio» e la 
figlia del Panvini e r ana con­
vocate nella case rma dei ca­
rabinier i a Vercell i , u.ia lo ­
ro cognata , Francesca De 
Mart ino , a v r e b b e bu t t a to 
nella s tufa p a r t e dei d i a t i 
sfuggiti agli inves t iga to l i . 

Nella g io rna ta di oggi 
giornal is t i i tal iani e s t r an i e ­
ri a caccia di sensazionali 
r ivelazioni hanno le»ter;d-
rnente assedia to la casa de l ­
le due d o n n e in via Foa, 
spe rando «li o t t ene re novità 
e offrendo, a .-pianto «-om­
bra. cifre a l t i ss ime pr-r d i ­
chiarazioni esclusive. 

Aggiungiamo, -ntìne. che 
la vedova del d i t t a to re a l t re 
al figlio Vit tor io dichiarò 
tempo fa che i document i 
e rano falsi. 

Domani o dopo domani , 
secondo «pianto abb iamo a p ­
preso s tasera , il P rocu ra to ­
re della Repubbl ica o rd inerà 
il t r a s fe r imen to dei docu­
ment i a Roma dove v e r r a n ­
no s is temat i ne l l 'Archiv io di 
S ta to per sub i re una accura ­
ta perizia. 

Zoli riceve 
l'ambasciatore di Romania 
Il min i s t ro di Romania a = 

Roma. S t e p h a n Cleja. è s t a - = 
to ricevuti» ieri ma t t ina al = 
Viminale dal P r e sc i en t e del = 
Consiglili Zoli. al «piale ha = 
par la to «Ielle celebrazioni 2 
che si s t anno p r e p a r a n d o in = 
Romania pe r il b imi l lenar io = 
di Ovidio, e sp r imendo il «le- = 
Sideri»» «die possa pa r t ec i - = 
parvi anche una delegazione § 
i tal iana. = 

Figli di emigranti 
ospiti dell'INCA 

Positivi risultati 
nell'indagine sulla droga 
MILANO. 7 — 11 dottor Zr.m-

parelii. e.ipo della S»juadra Mo­
bile. ed i! dottor Xardoro. di-
riceate «ioli.. Squadra narcotici 
di Mil.no. .sono tornati questa 
sera dalla Svizzera. 

Dopo aver precisato che i 
malintesi insorti eoi procura­
tore svizzero Grob sono stati 
appianati, il dottor Zamp.irelli 
ha dichiarato cho. la collabora­
zione fra Io due forze di poli­
zia ha portato a risultati ap­
prezzatili!. Circa l'inchiesta at­
tualmente in corso a Rrir.disi e 
Lecce, i funzionari milane.-i non 
hanno voluto pronunciarsi La 
inchiesta prosegue, ha racciun-
to risultati in parto positivi, ma 
r.on è ancora giunta alla con­
clusione 

RIASSUMO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - 7re estoni Villi. Suzi e Jonas passati al servigio 
di spionaggio svedese riescono a sbarcare, dopo alcuni tentativi andati a vuoto, sulle coste dell'Estonia, 
e cercano di prendere contatto con alcune spie che già lavoravano nella zona di Talliti. 

Il giornale Abaki informa che S 
lo autorità americane, in se- = 
imito alla pubblicazione del ri- =; 
sultati eh'ttorali. hanno deciso = 
di far ricorso a nuove misure E 
per coartare l'opinione pubbli- = 
ca «li Okinawa. Il «tornale seri- £ 
ve -di»' le autorità americane H 
hann» informato il presidente = 
del {•"verno dell'isola Ityuku 5 
della loro ìntenzin'ic di sospen- S 
clero la erogazione dei finali- = 
ziamenti stanziati por far fiori- S 
te ai «Ianni di uri recente ti- 5 
foni* elle In dc-as'ato i di- 5 
s-troit di N: ha-Syiiii <: l'rokil, = 
cioè i d;sti< t'i cho hanno eiet- = 
to s.iiriacf, So!i?>„'a = 

Il Manicl'i informa ohe il vi- = 
ce governatore nell'isola «1, = 
Ityuku, luoizoter.ccte generalo = 
Mu irò, h i dadi-; r;,ti; che le au- = 
t o n ' i americano r.on intendono H 
Jiimb.are .1 Ioni "04,;,amento = 
verso il <- filo conaini'-ta -• So- S 
ri 14,1 O i suoi 'o-'eiotori . mal- = 
i»rado i risultati elettorali. = 

(Ili ambienti >;• urri.'iìisticl Io- =5 
cali considerano «;ui"-t.i d.ehia- S 
raziono del -ji-twi i-e america- = 
no corno un s.'.'n-nio che idi S 
americani uit.'ii J.-no continua- = 
re id t.setoita;e pressami su = 
Sonerà per co !: 114» rio ad ab- = 
liandonnio il -00 J I > : O = 

41) Ven^o dal bosco 
La vecchia cessò di munge re e porse l 'orecchio. 

No, doveva essersi inganna ta . Di nuovo gli zampill i 
del l a t t e cominciarono a cade re r i tmicamen te nel 
secchio. Scricchiolò la scala. La vecchie t ta si volto 
e ge t tò un gr ido. 

— Sssst!... fece J o n a s me t t endo un d i to sulle l ab­
bra. — E' epiesta la cascina di J a n s e n ? 

— Sì. 
— Dov'è il padrone di casa? 
— Ma tu chi sei? 
— Vengo dal bosco. 
— E' p ropr io pe r colpa dei tuoi amici che l 'han­

no p ieso e adesso e in prigione.. . La vecchia si soffiò 
il naso nel g rembiu le e, osservando Jonas con ost i ­
lità, d o m a n d o : — Perche, cosa hai bisogno da mio 
figlio'.' 

J o n a s non rispose. Uscì in fretta dal la stalla, si 
gua rdò in torno e un minu to dopo era scomparso nel 
folto del bosco. 

« Hanno pieso J ansen e c e r t a m e n t e anche Saa -
lisle! — r imuginava in testa. — Che fare, dunque? 
Bisognerà met te is i in s t rada per I .aasma, dove ab i ­
terò un po ' da mio cugino, tanto per ambien t a rmi . 

Voi so l 'alba, al vil laggio di Koor, i cani abba ia ­
rono. Hi a buio ancora e nessuno vide l 'uomo che si 
era d i l e t t o alla cascina I.aasma. * Chi può aver bus ­
sato? > pensò Vassili alzandosi dal let to. « Il capo-
squnilra non bat te cosi piano. Estranei a ques t 'o ra 
non ne vengono ». In mu tand ine , coi piedi infilati in 
gno-M calzet toni di lana, si avvicino all 'uscio e, senza 
a p i i i e , chiese: 

— Chi e la? 
— Vassili! Sei tu? — rispose d a l l i s t rada una 

voce est lanca . 
Alici ta la por ta . Vassili scoi.se uno sconosciuto dal 

v i s i scarno , sul «piale sporgeva un naso tagl iente . 

42) Come si vive laggiù? 
— Jonas! Tu? 
— Io, rispose Jonas. 
— Ma non eri morto? 
— Non del tutto — rispose Jonas, cercando di 

sorridere.— 
— Entra. Alide, mamma! Guardate chi è arri­

vato! Chi se lo sarebbe aspettato! Ne succedono di 
miracoli a volte! Vergine benedetta! 

Nella casa faceva caldo. Jonas pose in un an­
golo lo zaino e si levò il cappotto. Mentre si lavava, 
raccontò in poche parole di essere arrivato con un 
cutter dalla Svezia, poiché desuleiava molto vedere 
i suoi. 

Maiia , la m a d i e «li Vassili, sua moglie Alide e 
lo stesso Vassili, sedut i a tavola, osservavano a t ­
t en tamen te Jonas che d ivorava la carne di maiale . 

— Allora, come si vive laggiù, in Svezia? — 
chiese Vassili. 

— Rene — nspose secco Jonas , cacciandosi in 
bocca un cucchiaio dopo l'alti»». Avvicinò ancora a 
se la scodella, «piasi qua lcuno volesse p o s a r g l i e l a via. 

Vassili aspet to che il cugino avesse mast ica to un 
ennesimo boccone, poi chie.se. come se la cosa non 
gli inteiessasso poi mol to : 

— E perche sei to rna to «pia? 
Jonas gli get tò uno s g u a u l o sc ru ta tore . p«»i gua r ­

dò M a u a e Alide, ehii-tlcndosi se poteva pai lare d a ­
vanti a loio. «piindi dopo una b i eve pausa r ispose: 

— V«ilovo vedere come si vive ila voi. Poi avevo 
nostalgia dei miei. Adesso mi sposo con Illa e me 
la porto 111 Svezia V e n a «li la un - -cu t t e r» a p r e n ­
de! mi — aiigilllise. 

— Ma come farai per chiamai lo? — chiese Vassili. 
— Lo ch iamerò — n s p o s e Jonas s t r izzando 

rocchio. 
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Anelli e braccialetti d'imi trovati in possessi! delle spie 

43) Racconta tutto 
— M a m m a — disse Vassili — tu dovres t i a n d a r e 

a «lar «la mang ia re alla vacca. E tu. Alide, p repara 
il le t to per Jonas nella s t anza : è c e r t a m e n t e s tanco 
del viaggio. 

Nella camera da let to. J o n a s apr ì lo zaino e m o ­
strò a Vassili il contenut«i. 

J o n a s non nascose al cugino »li dove r raccogliere 
nell ' isola Mutiti informazioni siri d i s locamento del le 
t ruppe , sul le fortificazioni cost iere , le ba t t e r i e a n t i ­
ae ree e cosi via. 

Per me . l 'essenziale, adesso e r agg iungere l'isola 
- - «fisse. 

— A r r i v a r e sul la Muhu non è cosi facile — rispose 
c u p a m e n t e Vassili. 

— Ma tu sei un pescatore . 
— Si, ma la barca è della coopera t iva , non e mia. 

Come faccio a prent ler la? Sul la Mutui ci sono le 
gua rd i e tli frontiera. Non fai a t empo a»! a p p r o d a r e 
che S«M preso. Fammi un po ' veliere ancora i tuoi 
«locitmenti. 

Vassili si mise a e saminare a t t e n t a m e n t e il p a s ­
saporti» e il tesser ino mi l i t a re r i lasciat i a J o n a s in 
Svezia. 

— Koppel Augus to — lesse a voce a l ta . — Può 
anelare. A«l ogni m«»«lo. però, bis«»gna a spe t t a r e elle li 
d iano il lasciapassare . 

— Non può anda re , al lora — rispose Jonas . — 
Ques to è pu r s e m p r e un documento falso. Comin­
ciano a con t ro l l a re : chi è. chi non è. e ti met tono 
«ìentro. Organizzami piut tosto un incontro con mio 
p a d r e : mi a iu te rà lui. 

— Q u o t o posso farlo. Ho un conoscente clte va 
spessi» sull ' isola. Dira a tuo p a d r e ili ven i re qui . 
Pero «là re t ta al mio consiglio: p resen ta t i e racconta 
tutt«"». Non ti fa ranno n iente . 

J o n a s guarii») sorpreso il cugino e non rispose. 

44) Incontro col padre 
I giorni passavano e il p a d r e non veniva . Jonas 

cominciò a n o t a r e che a tavola non gli me t t evano 
più «lavanti i bocconi migl ior i . Quando scendeva 
dal la soffitta — con g r a n d e merav ig l ia de l la moglie 
di Vassili. J o n a s aveva prefer i to d o r m i r e lassù anz i ­
ché in un let to pul i to . — la famiglia era già seduta 
a tavola. In si lenzio gli a l l u n g a v a n o la scodella. Un 
giorno. J o n a s sentì Alu le che diceva al m a r i t o : 

— Se ne andasse al più pres to! A v r e m o c e r t a ­
men te (ielle noie. 

— Pensa agli affari tuoi — le rispose Vassili . 
II vecchio Ivan Malt is a r r i v ò alla cascina Laasma. 

Era molto d i e non vedeva suo figlio, ma la gioia di 
questo incontro e ra t u rba t a da l le c i rcos tanze mi s t e ­
ri* se «lei suo r i torno . 

« Se Jonas e tpii. pe rchè non è venu to lui stesso a 
casa? Non e vero che sia a m m a l a t o , come mi a v e ­
vano «letto. Pe rche al lora far ven i re il vecchio pad re 
fino alla cascina Laasma? Quando un uomo r i torna in 
famiglia, va innanz i tu t to a casa sua ». 

La pr ima cosa che il vecchio Malt is notò , v e d e n ­
do il figlio, fu la sua canizie precoce. J o n a s e ra m a ­
gro. pal l ido. Al lorché invi to il pad re a e n t r a r e nel la 
camera da Ietto, chissà pe rchè gli pa r lò sot tovoce, 
sebbene in casa, al l ' infuort della moglie di Vassili , 
che poi faceva baccano in cucina con le s tovigl ie , 
non vi fosse nessun a l t ro . 

— Come va a casa? — chiese Jonas . — E la 
m a m m a ? 

— Avrest i po tu to informar t i p r ima . Se tu avessi 
scr i t to ti a v r e m m o risposto. Non s iamo mica degli 
es t ranei . — Il pad re t i rò un sospiro e con t inuo : — E* 
fatiti so per me . da solo: c'è mol to ila fare e tua 
m.-.iire è mezzi» a m m a l a t a . 

— Ho molta nosta lgia «Iella casa — «lisse J o n a s . 
— Perche al lora non sei venu to p r ima? 

45) La vergogna del padre 
— Non ne ho avu to l 'occasione. Aiu tami a t r a -

g h o t t i r e su l l r Muhu. . 
P resen ta t i , racconta che sei a r r i v a t o con un cutter 

e che vuoi t o rna r t ene a casa. Torne ra i pe rchè non ti 
fa ranno n ien te . 

— Ci penserò — borbotti") J o n a s smar r i t o . 
Pe r a r r i v a r e alla ra t lura dove Vas>ih pa-colava 

le vacche , il c ammino era lungr». Quindi , t o rnando 
indie t ro «li là. il vecchio Maltis ebbe tu t to il t empo 
«li n f l e t t e i e . Quel lo che Vassili gli a\ èva de t to lo 
aveva colpi to al cuore . Suo figlio, una spia! Ecco 
porche non voleva a n d a r e alla « milizia >. Ecco pe r ­
chè viMeva t r aghe t t a r e di nascc>sti) sul l ' isola. 

Il vecchi*) decise ili non passa re più dal la cascina 
L a a s m a : a \ e v a vergogna . Ma i con»)sccnti. presso 
cui v igeva t r ascor re re la not te , non e r a n o in casa e 
il vecchi») Malt is fu cost re t to a r i t o r n a r e da Vassili. 

Lo misero a le t to , ma non po tè a i ldo rmcn ta r s i : 
ora pe r che in casa faceva caldo, ora pe rche i p e n ­
sieri che si e r ano impadroni t i di lui non gli «ìa-
vano quie te . « Per chi ho lavora to , pe r chi ho fa­
t icato tan to? Pres to mor i rò , a chr res te rà tu t to? ». 
pensava il vecchio. * Nella nos t ra famiglia, a co­
minc ia re «Ini nonni , ognuno ha s e m p r e lavora to tu t ta 
la vi ta . E quest«i? ». 

In soffitta J o n a s pirre si r ig i rava . Anche lui non 
poteva p r e m i e r e sonno. Non pe r colpa del fieno che 
gli si conficcava nei fianchi, p u n g e n t e come tant i 
agh i : tu t tp la sera il p a d r e non gli aveva r ivol to una 
sola p a r o l a . 

Al ma t t ino , q u a n d o J o n a s discese nel l ' isbà, il 
p a d r e si s tava già ves tendo. 

— Posso «larti una le t te ra da p o r t a r e a Il la? — 
chiese ni vecchio. 

Su l lo scaffale si t rovava un q u a d e r n o . J o n a s ne 
strappi") un foglii» e scrisse f re t to losamente : < Ti s a ­
luto con tu t to il cuore . Spe ro di r iveder t i p res to >. 

Uccide il fratello l 
in un duello a fuoco § 

I1RINDISI. 7 — Due fratelli. | 
S into e Fernando Leo. di 30 e 5 
35 anni, nell'agro di Santanoci = 
(Brindisi» si sono affrontati a = 
colpi d'arma da fuoco, l 'no di = 
essi, Fernando, è rimasto «ol = 
terreno ucciso. Il suo uccisore, S 
Santo, ferito ad un braccio, è 5 
stato tratto in arresto .fimnmmmmnmiiHiiinnniHnnimnnnmmn^ 

46) La fialetta del veleno 
Il paure aveva già indossato il giaccone i m b o t ­

tito. Jonas si avvic ino e gli porse la l e t t e ra . Dopo 
ave r t enu to un a t t imo la busta nel le man i nodose 
e screpolate , il vecchio l'infilo in tasca. 

Joria.s segui il pad re lino ni cancel lo. Q u a n d o la 
sacoir.a r icurva del vecchio cominci»» ad a l lon tanars i , 
gli gr ido «hetro: 

— Salu ta la m a m m a ! 
Il vecchi») non risia-se. J o n a s lo crrar«lò a l lon -

tanarsr e gir s e m b r o che con lui si aIIontanas.se pe r 
s e m p r e tu t to ciò che era legato alla sua spens ie ra ta 
\ ita ili un tempo. Quant i m o r d i cari e r a n o legati 
a quel la schiena r i curva : zufoli «h canna, mostaccroli 
comprat i al merca to , giochi... 

Ad un t r a t to J o n a s si avv ide che i vicini p o t e ­
vano osservar lo e sga t ta io lo in casa. 

« * * 
Nonostante i t en ta t iv i in t rapres i da Jonas pe r 

t r aghe t t a r e sull ' isola Muhu . nonos tan te gli sforzi pe r 
convincere Alfredo, un pesca tore che aveva la barca 
in propr io , ad a iu ta r lo , tu t to si r ivelo mut i l e . J o n a s 
rito 1.10 al bosco. in»>lir.ìndo>i verso l ' in terno, s e m p r e 
p.u lontano dal l i torale , s e m p r e più lon tano dall ' isola 
nat ia 

E ia passati» già un mese da quel la no t t e in cui 
c i ano --bare-iti in t re sul le r ive del l 'Es tonia . M a n -
I..V.HV. ancora t re giorni al la r iunione «li c»)ntrollo 
che iiotcv.1 ave r luogo al la s tazione del Baltico di 
Tal l .n . 

J o n a s scese dal t r eno a Sakrr. la s tazione p r ima 
«li Ta lhn , e ragg iunse la ci t ta a t t r ave r so il bosco. 
Al lorché vnle t re uomini clic si d i r igevano propr io 
verso ni lui . si ge t to a t e r r a e si nascose. Mise in 
bocca la fialetta con l 'acido ciannlnc»» La fiala gli 
g i rava m bocca: « A p p e n a vengono, s t r ingo i dent i 
ed e finita ». 

(continua) 
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